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Appello di docenti ed
educatori per lo ius soli
e lo ius culturae

Scuola, senza risposte
sindacati pronti allo sciopero
Al termine degli attivi nazionali la FLC CGIL, insieme alle altre organizzazioni sindacali,
forte del mandato ricevuto da questi incontri, proclama formalmente lo stato di agitazione
contro le politiche di questo Governo e del MIUR.
Rivendichiamo:
- l’apertura della trattativa sul rinnovo del contratto di lavoro nazionale del comparto

“Istruzione e Ricerca”;
- la stabilizzazione dei precari, e dunque politiche di reclutamento snelle e di qualità;
- investimenti adeguati nei settori dell’istruzione e della ricerca al fine di sviluppare le

professionalità del comparto;
- l’autonomia delle regioni nel quadro normativo vigente, dunque siamo contrari ad ogni

proposta di regionalizzazione, in particolare del sistema d’istruzione.
Sono state avviate le procedure di raffreddamento delle relazioni sindacali al fine di esperire
possibili tentativi di conciliazione. In assenza di risposte concrete siamo pronti allo sciopero.
Di nuovo assemblee in tutte le scuole a partire da giovedì 2 maggio.

Nel settembre del 2017 l’Appello degli
insegnanti per lo ius soli e lo ius culturae
publicato su pagina fb “Insegnanti per la
cittadinanza” ha raccolto in poche setti-
mane 10.000 firme e oltre 800 insegnanti
hanno aderito a diversi scioperi della
fame simbolici dal 3 ottobre al 20 novem-
bre.

Nella passata legislatura, quando al go-
verno c’era il PD, una legge sullo Ius soli
temperato e Ius culturae era stata appro-
vata dalla Camera, ma per ignavia e op-
portunismo politico i partiti che sostene-
vano il governo Renzi prima e Gentiloni
poi non ebbero il coraggio di approvare la
legge al Senato, facendola così decadere.
Lo scorso 26 marzo questo appello è stato
ripubblicato del maestro Franco Lorenzo-
ni sulla sua pagina fb rilanciando così quel-
la lotta di civiltà che oggi in condizioni an-
cor più difficili, è necessario riprendere
con maggior forza e a partire dalle scuole.

Condividendolo pensiamo che sia impor-
tante che l’appello circoli anche nelle
scuole reggiane. Pertanto invitiamo tutti
quei docenti, dirigenti e personale della
scuola impegnati in diverse iniziative con-
tro le discriminazioni crescenti a sotto-
scrivere l’appello e a farlo girare tra i col-
leghi. Forte e chiara su questa questione
deve essere la voce delle nostre scuole.

Una battaglia da riprendere

Insegnanti
per la
cittadinanza
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CONCORSO 24 MESI ATA
PRESENTAZIONE DOMANDE
ENTRO IL 19 APRILE 2019
Il giorno 20 marzo è stato pubblicato il
bando per la graduatoria “24 mesi”
2018/2019 valida per le assunzioni e le
supplenze (personale ATA) dell’anno
scolastico 2019/2020.
Pertanto le domande per l’aggiornamen-
to o il nuovo inserimento nella I fascia
ATA (ricordiamo con almeno 24 mesi di
servizio) dovranno essere presentate al-
l’Ufficio di Scolastico Territoriale entro
il 19 aprile 2019.
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“Noi insegnanti guardiamo negli occhi tutti
i giorni gli oltre 800.000 bambini e ragazzi
figli di immigrati che, pur frequentando le
scuole con i compagni italiani, non sono cit-
tadini come loro. Se nati qui, dovranno at-
tendere fino a 18 anni senza nemmeno ave-
re la certezza di diventarci, se arrivati qui da
piccoli (e sono poco meno della metà) non
avranno attualmente la possibilità di gode-
re di uguali diritti nel nostro paese.

Ci troviamo così nella condizione parados-
sale di doverli educare alla “cittadinanza e
costituzione”, seguendo le Indicazioni na-
zionali per il curricolo - che sono legge dello
stato - sapendo bene che molti di loro non
avranno né cittadinanza né diritto di voto.

Questo stato di cose è intollerabile. Come
si può pretendere di educare alle regole
della democrazia e della convivenza studen-
ti che sono e saranno discriminati per pro-
venienza? Per coerenza, dovremmo esen-
tarli dalle attività che riguardano l’educazio-
ne alla cittadinanza, che è argomento tra-
sversale, obbligatorio, e riguarda in modo
diretto o indiretto tutte le discipline e le
competenze che siamo chiamati a costruire
con loro.

Per queste ragioni proponiamo che noi in-
segnanti ed educatori martedì 3 ottobre ci si
appunti sul vestito un nastrino tricolore, per
indicare la nostra volontà a considerare fin
d’ora tutti i bambini e ragazzi che frequen-
tano le nostre scuole cittadini italiani a tutti
gli effetti.

Chi vorrà potrà testimoniare questo impe-
gno anche astenendosi dal cibo in quella
giornata in uno sciopero della fame simbo-
lico e corale.

Il 3 ottobre è la data che il Parlamento italia-
no ha scelto di dedicare alla memoria delle
vittime dell’emigrazione e noi ci adoperia-
mo perché in tutte le classi e le scuole dove
è possibile ci si impegni a ragionare insie-
me alle ragazze e ragazzi del paradosso in
cui ci troviamo, perché una legge ci invita “a
porre le basi per l’esercizio della cittadinan-
za attiva”, mentre altre leggi impediscono
l’accesso ad una piena cittadinanza a tanti
studenti figli di immigrati che popolano le
nostre scuole.

Ci impegniamo inoltre a raccogliere il nu-
mero più alto possibile di adesioni e di or-
ganizzare, dal 3 ottobre al 3 novembre, un
mese di mobilitazione per affrontare il tema
nelle scuole con le più diverse iniziative,
persuasi della necessità di essere testimoni
attivi di una contraddizione che mina alla
radice il nostro impegno professionale.

Crediamo infatti che lo ius soli e lo ius cultu-

INSEGNANTI PER LA CITTADINANZA
L’APPELLO DEL 2017 RIPUBBLICATO PER RAGIONARE SU NUOVE INIZIATIVE DA PRENDERE

rae, al di là di ogni credo o appartenenza
politica, sia condizione necessaria per dare
coerenza a una educazione che, seguendo i
dettati della nostra Costituzione, riconosca
parità di doveri e diritti a tutti gli esseri umani.

Al termine del mese consegneremo questa
petizione ai presidenti dal Parlamento Lau-
ra Boldrini e Pietro Grasso tramite il senato-
re Luigi Manconi, presidente della Commis-
sione straordinaria per la tutela e la promo-
zione dei diritti umani, perché al più presto
sia approvata la legge attualmente in discus-
sione al Parlamento.

Le e gli insegnanti che operano in diverse re-
altà, associazioni, gruppi o scuole possono
aderire all’appello collegandosi ad Appello
degli insegnanti per lo ius soli e lo ius culturae.

Abbiamo anche creato il gruppo Facebook
“INSEGNANTI PER LA CITTADINANZA”, per
raccogliere proposte, esperienze e suggeri-
menti da condividere, per preparare le ini-
ziative che si realizzeranno il 3 ottobre e nel
mese successivo. Chiamiamo tutti a colla-
borare e cooperare per costruire una cam-
pagna di largo respiro che parta dalle scuo-
le. Per entrare cliccare Gruppo fb insegnan-
ti per la cittadinanza

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per
gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 30 giu-
gno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti infor-
matici, esclusivamente nell'ambito del pro-
cedimento per il quale la presente dichiara-
zione viene resa.”

Primi firmatari, settembre 2017
Franco Lorenzoni maestro elementare
Eraldo Affinati insegnante e scrittore, fon-
datore della scuola Penny Wirton
Giancarlo Cavinato segretario del MCE, Mo-
vimento di Cooperazione Educativa
Giuseppe Bagni presidente del CIDI, Centro
di Iniziativa Democratica degli Insegnanti
Clotilde Pontecorvo presidente della FITCE-
MEA
Gianfranco Staccioli segretario della FITCE-
MEA
Roberta Passoni coordinatrice della Casa-
laboratorio di Cenci
Paola Piva coordinatrice scuole migranti
Alessandra Smerilli scuola per stranieri ASI-
NITAS
Sara Honegger scuola per stranieri ASNADA
Fiorella Pirola rete scuolesenzapermesso
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CONTRATTAZIONE DI SCUOLA
E PROGETTI EUROPEI

Il CCNL ha sancito che le risorse dei PON sono oggetto di contratta-
zione integrativa. Questo fatto, essere oggetto di contrattazione
integrativa, comporta che sui PON si eserciti anche l’informazione
e il confronto, oltre che la stessa contrattazione. Riassumiamo come.

Una volta che la scuola abbia avviato la procedura di partecipazione
al bando, il DS deve attivare sui PON l’istituto dell’informazione
(art 22 comma 9 lettera b2).

Subito dopo, il DS deve attivare l’istituto del confronto (art 22 com-
ma 8 lettera b1) al fine di discutere i criteri di individuazione del
personale che, da una parte, elaborerà il progetto (anche con lo
scopo di individuare una possibile retribuzione con il FIS della figu-
ra del progettista, tenuto conto che le risorse del PON non preve-
dono risorse dedicate), e, dall’altra, potrà partecipare allo stesso
progetto

Acquisire di nuovo l’informazione una volta che sia pervenuta a
scuola la comunicazione dell’accettazione del progetto e relativo
finanziamento al fine di valutare le risorse destinate al personale.

Contrattare l’ammontare della remunerazione destinata alle sin-
gole attività e alle figure previste dal progetto diverse da quelle
riconosciute a costi standard (art 22 comma 4 lettera c3). Tra le spe-
se gestionali del progetto va riconosciuta una quota di risorse da
destinare al lavoro del personale ATA chiamato a supportare l’at-
tuazione del progetto.

Naturalmente, onde evitare contenziosi, qualora tale procedura non
sia stata seguita, anche perché siamo in fase di prima applicazione
del CCNL e, nel corso dell’anno, si dovessero incontrare delle diffi-
coltà di gestione (ad esempio un mancato coinvolgimento del per-
sonale ata in fase di elaborazione/approvazione del progetto, ecc),
il confronto contrattuale rimane la strada maestra per individuare i
percorsi di superamento delle difficoltà.

Poiché ci giungono da varie parti richieste di chiarimento in relazione alla gestione dei progetti europei soprat-
tutto in merito alla partecipazione delle varie componenti sia in fase di elaborazione sia in fase di attuazione dei
PON, pensiamo sia utile fare una ricognizione dei termini della questione richiamandone le linee fondamentali.
Resta fermo l’impegno del sindacato per la semplificazione di questi progetti densi di adempimenti a dir poco
vessatori che mettono a dura prova la tenuta delle amministrazioni scolastiche.

Sono gli Organi collegiali, come per ogni progetto, ad avere la pre-
rogativa decisionale nell’approvazione o meno di adesione ai PON.
Ricordiamo che le istituzioni scolastiche possono approvare un’unica
delibera, anche ad inizio anno scolastico, con la quale si dichiarano
disponibili ad aderire alle attività proposte dall’Autorità di Gestio-
ne e ad inserirle nel PTOF.

Il Dirigente Scolastico rende edotto il personale, docente e ata,
della possibilità per la scuola di aderire ai progetti.

È il Collego dei Docenti a deliberarne la partecipazione inserendoli
nel PTOF nella fase della sua elaborazione (e ciò può avvenire con
le modalità che lo stesso collegio si è dato).

L’assemblea del personale Ata va informata e deve essere messa
nelle condizioni di discuterne in fase di elaborazione dei progetti
per la parte che riguarda il coinvolgimento delle segreterie, degli
assistenti tecnici e dei collaboratori scolastici.

È il Consiglio di istituto che ne delibera la partecipazione ai bandi
nella fase di approvazione definitiva del PTOF.

La prerogativa decisionale in merito ai progetti è senz’altro del Col-
legio dei docenti e del Consiglio di istituto, ma non è più possibile
procedere all’approvazione dei progetti, compreso i PON, senza
essersi preoccupati di coinvolgere il personale ata nella fase as-
sembleare di inizio d’anno o comunque qualora intervengano novi-
tà che non siano stati previste o delegate al Dirigente scolastico o al
DSGA. E ciò perché il nuovo Contratto Istruzione e Ricerca del 19
aprile 2018,  in linea generale, ha voluto esaltare l’importanza del
personale Ata introducendo il concetto di comunità educante (di
cui anche il personale ata è parte integrante) e, in particolare, per-
ché la formalizzazione della assemblea ata di inizio d’anno ha co-
struito una sede specifica, che, seppure non ha poteri decisionali,
tuttavia è momento importante di coinvolgimento del processo.

COMPETENZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI E PON CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E PON

NoiPA (ovvero il servizio di gestione dei
pagamenti del personale della Pubblica
Amministrazione) ha comunicato che a
partire dal cedolino del mese di aprile 2019
verrà erogata l'indennità di vacanza con-
trattuale al personale amministrato (così
come previsto dal CCNL 2018 art. 2 co. 6 e
dall'art. 1, co. 440 della legge n. 145/2018 -
legge di bilancio 2019). Questa indennità
sarà incrementata a partire dal cedolino
di luglio 2019.

La misura dell’indennità è pari allo 0,42%
dello stipendio tabellare dal 1° aprile e allo
0,7% a decorrere dal 1° luglio 2019.

NoiPA comunica l’erogazione
dell’indennità di vacanza contrattuale

Le tessere FLC CGIL
sono state tutte
spedite.
Se non l’hai ancora
ricevuta chiamaci.

Per gli stipendi della scuola l’erogazione
dell’indennità a partire da aprile compor-
terà un aumento che, a seconda della qua-
lifica professionale e dell’anzianità di ser-
vizio, varierà da un minimo di 5,4 euro ad
un massimo di 12 euro. A partire da luglio
l’indennità varierà tra un minimo di 9 euro
ad un massimo di 20 euro.

Si ricorda che l'indennità di vacanza con-
trattuale viene erogata quale anticipazio-
ne dei benefici attribuibili all'atto del rin-
novo contrattuale, pertanto sarà riassor-
bita al momento della stipula del CCNL
relativo al triennio 2019-21.



  4   FLC CGIL REGGIO EMILIA n° 6 - 30 Marzo 2019

Sul tema dell’esercizio del diritto alla tutela
della salute dei lavoratori della scuola del
comparto Istruzione e Ricerca registriamo in-
terventi dei più svariati soggetti, più o meno
legittimati a fornire interpretazioni della nor-
ma contrattuale, che stanno producendo di-
sorientamento e confusione. Riepiloghiamo
quindi di seguito la norma contrattuale e la
nostra interpretazione.

PERMESSI ORARI
Con l’entrata in vigore del nuovo CCNL del
19 aprile 2018 per il personale Ata sono sta-
te previste, all’art. 33, nuove forme di per-
messi orari retribuiti aggiuntivi rispetto a
quelle già presenti nel CCNL del 2007. Tra
queste ci sono anche i permessi orari per
l’espletamento di visite, terapie, prestazio-
ni specialistiche o esami diagnostici per un
totale di 18 ore di permesso retribuito per
ogni anno scolastico e fruibili sia su base
oraria che giornaliera. In questo secondo
caso sono computate le ore di servizio ef-
fettivo dovute nella giornata. Nel caso di
rapporto di lavoro part-time il monte ore
viene riproporzionato.

Queste ore di permesso sono assimilate alle
assenze per malattia ai fini del computo (6
ore equivalgono ad una giornata di malat-
tia), sono retribuite allo stesso modo delle
assenze dovute a malattia ma non sono as-
soggettate alla decurtazione del trattamen-
to economico accessorio previsto dalla leg-
ge per le assenze per malattia fino a 10 gior-
ni (purché vengano fruite ad ore).

Nel caso invece in cui l’assenza venga fruita
su base giornaliera, allora è sottoposta alla
medesima decurtazione prevista per i primi
dieci giorni di malattia.

La richiesta va formulata con almeno 3 gior-
ni di anticipo, salvo i casi di comprovata ur-
genza e necessità.

I permessi sono incompatibili con la fruizione
nella medesima giornata di altre tipologie di
permessi fruibili ad ore e con i riposi compen-
sativi per maggiori prestazioni lavorative.

Rispetto alla malattia, questa tipologia di
assenza può essere giustificata, anche in

Personale ATA
PERMESSI E MALATTIA PER VISITE SPECIALISTICHE

ordine all’orario, mediante attestazione del
medico o del personale amministrativo della
struttura, anche privata, presso cui si effet-
tua la visita o la prestazione.

ASSENZA PER MALATTIA
Il nuovo CCNL precisa, inoltre, i diversi casi
in cui è possibile ricorrere direttamente al-
l’assenza per malattia, da attestare con le
stesse modalità previste per tale fattispecie.

Questo è possibile nel caso in cui l’espleta-
mento di visite, terapie, prestazioni specia-
listiche o esami diagnostici sia concomitan-
te a situazioni di incapacità lavorativa per
una patologia in atto. In questo caso l’assen-
za dal proprio domicilio (anche ai fini delle
visite fiscali di controllo) può essere atte-
stata o direttamente del medico, oppure
anche dallo stesso personale amministrati-
vo della struttura, anche privata, presso cui
si effettua la visita o la prestazione (art. 33
c. 11).

Analogamente è possibile richiedere diret-
tamente la malattia in tutti i casi in cui l’in-
capacità lavorativa sia determinata dalle ca-
ratteristiche di esecuzione o di impegno
della visita, degli accertamenti, degli esami
o della terapia stessa. Anche in questo caso
l’assenza può essere attestata, oltre che dal
medico, dal personale amministrativo della
struttura (art. 33 c. 12).

Infine viene precisato che, nei casi in cui, a
causa delle patologie sofferte, ci si debba
sottoporre a terapie periodiche, anche per
lunghi periodi, è sufficiente un’unica certi-
ficazione, anche cartacea, del medico curan-
te che attesti tale situazione secondo calen-
dari stabiliti. A tale certificazione dovrà poi
seguire l’attestato relativo a ciascuna singo-
la prestazione.

Quindi, una volta esaurite le 18 ore, è sem-
pre possibile ricorrere all’assenza per ma-
lattia per le ulteriori giornate necessarie ad
espletare visite specialistiche e accertamen-
ti diagnostici, al fine di tutelare il diritto alla
salute.

Resta ferma la scelta del lavoratore di ricor-
rere, in alternativa alla malattia per l’intera
giornata, ed anche per non subire le decur-
tazioni economiche previste per i primi 10
giorni, ai permessi brevi a recupero (art. 16
Ccnl/07), ai permessi per motivi familiari e
personali documentati anche con autocer-
tificazione (art. 15 Ccnl/07 per i docenti e art.
31 Ccnl/18 per gli Ata), ai riposi compensati-
vi per gli Ata di prestazioni eccedenti l’ora-
rio d’obbligo effettuate (art. 54 Ccnl/07 com-
mi 3 e 4) oltre che alle ferie, compatibilmen-
te con le esigenze di servizio.
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PRECARI DOCENTI SECONDARIA

I 24 CFU PER IL CONCORSO
La riforma del reclutamento, ricordiamo,
prevede che al concorso possano parteci-
pare i candidati con almeno tre anni di
servizio negli ultimi otto. A questa cate-
goria, tuttavia, è riservata una quota pari
al 10% del totale. È evidente che questa
norma voluta dal governo giallo verde non
risolve l’annosa questione del precariato
e mortifica quelle aspettative create  con
il Decreto Legislativo n. 59/2017, che pre-
vedeva per i precari con i tre anni di servi-
zio un concorso riservato e non una quota
riservata ed un super punteggio.

La riforma del reclutamento
La riforma del reclutamento prevede la
possibilità di concorrere in un’unica re-
gione e per una sola classe di concorso
“distintamente” per il primo e secondo
grado e per i posti di sostegno.
Si formerà una graduatoria di vincitori che
avrà valenza biennale, così come sarà bien-
nale l’indizione delle procedure concor-
suali.
In questa graduatorie di merito i titoli var-
ranno il 40% del punteggio complessivo.
Tra i titoli valutabili sarà particolarmente
valorizzato il servizio svolto presso le isti-
tuzioni scolastiche del sistema nazionale
di istruzione, al quale è attribuito un pun-
teggio fino al 50% del punteggio attribui-
bile ai titoli. Nella pratica ciò si traduce
che nelle graduatorie di merito del con-
corso fino a 20 punti su un totale di 100,
potranno andare ai titoli di servizio.
La graduatoria sarà composta da un nu-
mero di candidati pari, al massimo, ai po-
sti messi a concorso. Pertanto non sono
previsti idonei.
I posti verranno banditi in base al fabbi-
sogno regionale, quindi è possibile che
in alcune regioni non si attivino le proce-
dure concorsuali, in base a quanto riferi-
to dallo stesso ministro Bussetti.

Dopo il concorso un anno
di formazione e prova
Una volta vinto il concorso, il docente ini-
zierà un “percorso annuale di formazione
iniziale e prova“. Questo percorso sarà
quindi annuale, cioè una volta vinto il con-
corso, il docente dovrà frequentare que-
sto anno di “transizione” alla cattedra
definitiva. Prima però sarà necessaria una
valutazione finale.
Pertanto, è stato abolito il sistema di for-
mazione iniziale adottato dal decreto Le-
gislativo n. 59/2017, in merito ai tre anni
di formazione iniziale e tirocinio che i vin-
citori di concorso dovevano sostenere
prima di entrare in ruolo.
Un volta superato l’anno e confermato in
ruolo, il docente vincitore di concorso do-
vrà restare altri quattro anni nella stessa
scuola in cui ha superato l’annualità di for-
mazione e prova, per un totale di cinque
anni di blocco sulla stessa sede.

La norma che regolamenta l’acquisizione dei
24 CFU/CFA nei settori antropo-psico-peda-
gogici e nelle metodologie e tecnologie di-
dattiche è il decreto ministeriale 616/17.
Sull’argomento sono intervenute anche la
nota 29999 del 25 ottobre 2017 (Università)
e la nota 32688 del 17 novembre 2017
(AFAM).  Vediamo cosa prevedono:

Dove e come acquisirli
- Presso le università o istituzioni AFAM

(Alta Formazione Artistica, Musicale e Co-
reutica) che hanno istituito appositi corsi
per acquisire i 24 CFU/CFA o di parte di
essi.

- Tramite il riconoscimento dei crediti ac-
quisiti nei propri percorsi di studio con
esami curriculari, esami aggiuntivi, ma-
ster, dottorati di ricerca e scuole di spe-
cializzazione.

- Mediante un semestre aggiuntivo, senza
costi ulteriori per chi non è ancora laureato

- In modalità telematica per un massimo di
12 CFU/CFA.

Sul sito Universitaly c’è un elenco completo
degli atenei autorizzati a erogare i pacchetti
formativi

Costi
Per Università e istituzioni AFAM statali il
costo massimo del pacchetto formativo è di
500 euro, questa cifra si riduce in base al red-
dito e al numero di crediti da acquisire

I Settori Scientifico Disciplinari
(SSD) in cui acquisire i crediti
- Ambito della Pedagogia, Pedagogia spe-

ciale e Didattica dell’inclusione:
M-PED (tutti i settori), CODD/04, ABST/59,
ADPP/01 + ISME/01 e /02 , ISDC/01 e /05

- Ambito della Psicologia:
M-PSI (tutti i settori), ABST/58, ISSU/03,
ISME/03, ISDC/01, ADPP/01 (se non valuta-
to nell’area pedagogica)

- Ambito dell’Antropologia:
M-DEA/01, M-FIL/03, ABST/55 + L-ART/08,
CODD/06, ISSU/01 e /02, ADEA/01, /03 e /04

- Ambito delle metodologie  e tecnologie
didattiche:
M-PED/03 e /04
e in relazione alla classe di concorso:
MAT/04, FIS/08, L-LIN/02, M-EDF/01 e /02,
CODD/04, ABST/59, ADES/01 + le attività
formative dei settori indicati dagli Alle-
gati B e C del DM 616/2017, a condizione
che siano declinate nei termini delle me-
todologie e tecnologie didattiche per gli
insegnamenti compresi nelle classi di con-
corso.

I SSD indicati sono validi a condizione che le
relative attività formative siano coerenti con
gli obbiettivi formativi fissati dal DM 616/
2017 (conformità che l’Ateneo o l’ente AFAM
deve certificare).

CONCORSO

Criteri per la scelta degli esami
Vanno acquisiti almeno 6 CFU/CFA in alme-
no 3 dei 4 ambiti disciplinari

Certificazione dei crediti acquisiti
Per partecipare al concorso serve la certifi-
cazione che attesta il possesso del requisito
dei 24 CFU/CFA.
Nel caso in cui i CFU/CFA vengano acquisiti
presso diverse università/istituzioni AFAM
il certificato finale va rilasciato dall’ente che
per ultimo in ordine di tempo ha erogato le
attivita` formative. La certificazione finale
tiene conto anche degli attestati presentati
dallo studente relativi a CFU/CFA già acqui-
siti in precedenza.

Lauree del vecchio ordinamento
La conversione in crediti degli esami del vec-
chio ordinamento è compito dell’universi-
tà/istituzione AFAM, l’esame semestrale
può essere equiparato a 6 CFU/CFA, l’annua-
le a 12 CFU/CFA.

Costi degli attestati
I costi degli attestati vengono definiti dai
regolamenti delle singole università/istitu-
zioni AFAM

Crediti utili all’accesso alle classi di
concorso
I crediti acquisiti con i percorsi relativi ai 24
CFU/CFA possono essere utilizzati anche per
soddisfare i requisiti di accesso previsti in
alcune classi di concorso.

DOCENTI
SECONDARIA 2019

Il concorso ordinario per infanzia e pri-
maria sarà bandito nel mese di maggio,
sarà per 16mila posti, le assunzioni da set-
tembre 2020.  È quanto affermato dal Mi-
nistro Bussetti durante in videoforum di
Repubblica al giornalista Corrado Zunino.
I posti a disposizione saranno 16.000. Il
concorso avrà validità biennale, e sarà
bandito solo in quelle regioni in cui le gra-
duatorie del concorso 2016 o comunque
presentano pochi aspiranti al ruolo.
Requisiti di accesso: diploma magistrale
conseguito entro l’a.s.2001/02 oppure lau-
rea in Scienze della Formazione o analo-
go titolo estero equipollente. Per i posti
di insegnamento sul sostegno è richiesta
la specializzazione.Non è richiesto servi-
zio di insegnamento per l’accesso.
Prova preselettiva: sarà svolta nel caso in
cui le domande di partecipazione saranno
superiori a tre volte il numero dei posti.

Concorso ordinario per
infanzia e primaria
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Scegli il patronato INCA
CGIL. INCA CGIL da sempre
soddisfa i tuoi bisogni

sociali ed è un punto di riferimento per
la tutela dei tuoi interessi, in particolare
per le questioni previdenziali e assisten-
ziali. La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma, 53
(tel. 0522 457248 - fax 0522 457415 - mail:
reggioemilia@inca.it).
Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Orari e giorni di apertura sede principale
INCA - Ufficio disoccupazione di Reggio
Emilia

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00

*solo su appuntamento

Il patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della Cgil

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re_flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

cell. 335 7458160
roberto_bussetti@er.cgil.it

STEFANO MELANDRI
cell. 342 1285695;

stefano_melandri@er.cgil.it

ANTONIO ROMANO
cell. 335 7522372;

antonio_romano@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano_saccani@er.cgil.it

NELLO GHERARDINI
Collaboratore per

 problemi amministrativi contabili
tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso 15.00 - 18.00
Martedì 9.00 - 13.00 chiuso
Mercoledì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Giovedì chiuso 15.00 - 18.00
Venerdì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Sabato chiuso

CASTELNUOVO MONTI
(Alina Chesi)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
oppure 345 0524272

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.30 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

SCANDIANO
(Antonio Romano)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo
di concordare telefonicamente o via
mail l’appuntamento. Per gli iscritti è

possibile fissare telefonicamente
appuntamenti anche in giorni ed orari

di chiusura al pubblico.


